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Ecomondo 2025: numeri in crescita

I n un contesto mondiale sempre più volatile, la so-
stenibilità rappresenta la bussola di orientamento per 
governi, imprese e comunità scientifica. Un ruolo ri-
affermato a  Ecomondo 2025,  evento internazionale 
di riferimento in Europa e nel bacino del Mediter-

raneo per la green, blue and circular economy, organizzato 
da Italian Exhibition Group (IEG).
Le presenze totali sono cresciute del 7%, con un +10% di 
quelle estere. Oltre 1.700 i brand espositori, di cui il 18% 
dall’estero, sui 166.000 mq di superficie del quartiere fieristi-
co. Più di 600 i giornalisti accreditati (per il 15% esteri), che 
hanno portato la Fiera di Rimini all’attenzione della comunità 
mondiale.
A rimarcare la centralità di Ecomondo nel panorama interna-
zionale, come guida di un percorso verso il futuro sostenibile 
che parte dall’Italia e che l’Europa sta continuando a per-
seguire con decisione, la presenza, giovedì 6 novembre, del 
ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica Gilberto 

Pichetto Fratin, in visita nei padiglioni della Fiera. “Possiamo 
dirci tra i primi Paesi al mondo nella capacità di riciclo – ha 
spiegato il ministro – si parla tanto di terre rare e materie pri-
me critiche ma il più grande giacimento che abbiamo sono i 
nostri rifiuti… E la capacità di riciclo si manifesta pienamente 
proprio in questa fiera, simbolo di innovazione e sostenibi-
lità”.

Ecomondo 2025, l’edizione più internazionale di sem-
pre
“Ecomondo 2025 – hanno spiegato gli organizzatori nel co-
municato stampa rilasciato dopo l’evento – si è confermato 
luogo privilegiato di scambio tra aziende, ricerca e professio-
nisti del settore di tutto il mondo, anche grazie alla collabora-
zione con Agenzia ICE e con il Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale (MAECI): un crocevia 
globale, con oltre 800 hosted buyer e delegazioni internazio-

FIERE

Le presenze totali sono cresciute del 7%, con un +10% di quelle estere. Oltre 1.700 i brand espositori, 
di cui il 18% dall’estero, sui 166.000 mq di superficie del quartiere fieristico. Appuntamento a Rimini 
dal 3 al 6 novembre 2026 per la nuova edizione.
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aperto ancora una volta Ecomondo, con la presentazione del-
la Relazione sullo stato della green economy 2025, ponendo al 
centro del dibattito lo stato e le prospettive della transizione 
ecologica europea nel nuovo contesto globale. La sessione 
plenaria della seconda giornata, per la prima volta interamente 
in lingua inglese, ha ampliato ulteriormente la portata inter-
nazionale dell’evento.
Il ritorno di Sal.Ve, il Salone biennale del Veicolo per l’E-
cologia, in collaborazione con ANFIA, ha portato in mostra 
l’intera gamma della produzione di allestimenti per veicoli 
industriali e speciali per la raccolta dei rifiuti solidi e liquidi, 
per lo spazzamento stradale e per gli spurghi.

Innovazione
A Ecomondo 2025 l’innovazione ha fatto da ponte tra scienza 
e mercato: l’Innovation District ha dato spazio e visibilità a 40 
startup italiane e internazionali dall’alto contenuto tecnologi-
co, di cui 20 da Marocco e Tunisia selezionate nell’ambito del 
progetto Lab Innova for Africa “Luca Attanasio”, promosso 
da Agenzia ICE in collaborazione con il Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale. Accanto all’espo-
sizione, Ecomondo ha consegnato il Premio “Lorenzo Cagno-
ni” per l’Innovazione Green alle sette aziende espositrici per 
le tecnologie più avanzate e promettenti presentate nei settori 
espositivi della manifestazione. 

ecomondo.com

nali provenienti da 65 Paesi”. Tra i mercati più rappresentati: 
Spagna, Turchia, Polonia, Romania, Serbia, Croazia, Bulgaria, 
Tunisia, Marocco ed Egitto. A completare il quadro, circa 90 
associazioni internazionali coinvolte. Un network che, durante 
la manifestazione, ha generato 3.800 business matching, favo-
rendo la cooperazione e la diffusione delle best practices per 
la transizione ecologica.

Transizione green
Oltre 200 appuntamenti nelle quattro giornate, di cui circa 
70 curati dal Comitato Tecnico Scientifico di Ecomondo, pre-
sieduto dal professor Fabio Fava, hanno composto un pro-
gramma denso di iniziative, offrendo una lettura aggiornata 
della transizione green in modo trasversale. Tra i temi princi-
pali: i RAEE e le materie prime critiche, il tessile che diventa 
circolare, la finanza sostenibile a supporto della transizione 
ecologica, la gestione dell’acqua e la blue economy, bioener-
gie, economia circolare, AI applicata alla valorizzazione delle 
risorse e al monitoraggio dei dati, l’osservazione della Terra e 
il ruolo della comunicazione per superare i falsi dilemmi della 
transizione ecologica.
Grande attenzione alla cooperazione internazionale e alla 
transizione verde nel Mediterraneo, nonché alle iniziative per 
l’accesso all’energia pulita e sostenibile nel continente africa-
no, nell’ambito del Piano Mattei e del Programma “Mission 
300”, con la quinta edizione dell’Africa Green Growth Fo-
rum.
La 14ª edizione degli Stati Generali della Green Economy ha 

FIERE
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Automobili Lamborghini e Gruppo 
Hera insieme per l’economia circolare 

N on importa quanto sia danneggiato un 
mobile suit: ciò che conta è la volontà di 
rimetterlo in piedi”. Nel mondo manga 
e anime del Sol Levante la tecnologia sa 
sempre reinventarsi e a Ecomondo 2025 

questa logica narrativa ha trovato un sorprendente paral-
lelo nel mondo reale. È infatti attraverso sette Super Ro-
bot alti più di quattro metri, costruiti con scarti di produ-
zione delle supersportive Lamborghini, che prende forma 
la collaborazione tra la Casa di Sant’Agata Bolognese e il 
Gruppo Hera, per una gestione globale, integrata e soste-
nibile dei rifiuti industriali. In uno scenario metà mecha, 
metà manifattura questi robot – realizzati dalla multiuti-
lity attraverso il proprio progetto SCART, che da quasi 
trent’anni trasforma i rifiuti in opere d’arte – rappresen-
tano il linguaggio simbolico scelto per presentare una vi-
sione condivisa che si articola in servizi avanzati di global 
waste management.

Progetti di recupero per trasformare rifiuti in valore
L’intesa affida a Herambiente (società del Gruppo Hera e 
primo operatore in Italia nel settore ambiente per dotazione 
impiantistica e volumi trattati) la gestione fino al 2028 dell’in-
tero ciclo dei rifiuti speciali dello stabilimento Lamborghini 
di Sant’Agata Bolognese: circa 3.500 tonnellate annue, con 
una percentuale di recupero di materia arrivata all’80% nel 
2024 e ulteriormente incrementabile. Il contratto, rinnovato 
per il triennio 2025-2028 dopo una prima assegnazione nel 
2022, mira a ridurre al minimo lo smaltimento e valorizzare 
gli scarti secondo criteri di efficienza, garantendo tracciabilità 
e sicurezza. Un aspetto particolarmente importante dell’ac-
cordo di global waste management riguarda il presidio della 
compliance normativa, gestita chiavi in mano da Herambien-
te (incluso il nuovo sistema RENTRI, il Registro Elettronico 
Nazionale Tracciabilità Rifiuti). Rientrano nell’accordo anche 
la classificazione e lo smaltimento sicuro di rifiuti obsoleti, la 
distruzione certificata di prototipi e componenti, la demoli-

PROGETTI

Presentati i progetti in essere tra Automobili Lamborghini e il Gruppo Hera per la gestione globale 
dei rifiuti dello stabilimento di Sant’Agata Bolognese, con l’obiettivo di potenziare il recupero di 
materia (già all’80%) e sviluppare iniziative di economia circolare a elevato contenuto tecnologico.

“
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portare la transizione ecologica in settori ad alta intensità 
tecnologica come motorsport, nautica e aerospazio”.

Circolarità e Net Zero
La collaborazione con Herambiente si inserisce nel percorso 
strutturato di Automobili Lamborghini in direzione ESG, che 
ha già visto lo stabilimento di Sant’Agata Bolognese ottenere 
nel 2015 la certificazione di neutralità carbonica, mantenuta 
negli anni nonostante il raddoppio delle superfici produttive. 
Un risultato frutto di una strategia integrata tra riduzione 
diretta delle emissioni, progetti di compensazione e investi-
menti in efficienza energetica. L’accordo con il Gruppo Hera 
rafforza questo impegno: da un lato assicura una gestione 
specializzata dei rifiuti orientata alla massima valorizzazio-
ne delle risorse, dall’altro contribuisce alla riduzione delle 
emissioni indirette legate a logistica e trattamento. Nel 2024 
i rifiuti avviati a recupero da Automobili Lamborghini sono 
infatti cresciuti del 15%, superando l’80% dei volumi com-
plessivi. Il Gruppo Hera rappresenta un partner pienamente 
allineato su questo fronte: la multiutility punta al Net Ze-
ro al 2050, con una riduzione complessiva delle emissioni 
climalteranti del 90% rispetto al 2019. I filoni progettuali 
congiunti – gestione completa dei rifiuti, rigenerazione delle 
risorse e progetto artistico SCART – testimoniano una vi-
sione condivisa tra i due gruppi, in cui l’economia circolare 
è leva tecnica, ambientale e culturale.
“Per Automobili Lamborghini l’attenzione alla sostenibilità si 
traduce in processi e soluzioni che devono essere all’altezza 
degli stessi standard qualitativi delle nostre vetture”, dichiara 
Ranieri Niccoli, Chief Manufacturing Officer di Automobili 
Lamborghini. “I progetti condivisi con il Gruppo Hera na-
scono da una visione comune: integrare solidità industriale 
e innovazione ambientale in modo coerente con il nostro 
percorso ESG”.

ha.gruppohera.it 
lamborghini.com

PROGETTI

zione di asset non più utilizzabili e il riuso dei pallet in casse 
per batterie al litio. L’ottimizzazione di carichi e trasporti 
avrà un impatto positivo sia in termini economici sia sulle 
emissioni in atmosfera.
“La collaborazione con Automobili Lamborghini esprime al 
meglio il nostro modello di servizi integrati e su misura, in 
grado di coniugare sostenibilità e competitività”, ha afferma-
to Andrea Ramonda, amministratore delegato di Herambien-
te. “Al centro c’è la ricerca congiunta di soluzioni innovative 
per recuperare materiali ad alto valore aggiunto e ridurre 
l’impronta carbonica: un elemento distintivo del nostro ap-
proccio al global waste management, particolarmente efficace 
nei contesti industriali complessi come l’automotive.
È un impegno – prosegue – che si inserisce nella strategia di 
creazione di valore condiviso che guida il gruppo e che fa leva 
sugli investimenti e sul know-how maturati da Herambiente 
nei progetti di economia circolare. Un esempio è l’impianto 
FIB3R di Imola, primo in Europa su scala industriale per 
la rigenerazione delle fibre di carbonio, progettato per sup-
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GF a Ecomondo: tecnologie innovative 
per un futuro più efficiente, sicuro e 
sostenibile

Dal 4 al 7 novembre, al Quartiere Fieristico di Ri-
mini, la Divisione del Gruppo Georg Fischer ha 
presentato una gamma di soluzioni che spaziano 
dalle valvole di nuova generazione ai sistemi di 
refrigerazione, dalle saldatrici industriali ad alte 

prestazioni ai dispositivi per il monitoraggio dell’acqua, fino a 
piattaforme modulari per la gestione delle acque meteoriche.

Valvole a farfalla 565 Lug-Style e 565 Big
GF ha completato la propria gamma di valvole a farfalla in pla-
stica con due soluzioni che puntano su leggerezza, resistenza, 
sicurezza e lunga durata: le 565 Lug-Style e 565 Big, quest’ultima 
disponibile nelle grandi dimensioni DN350–DN600.
Realizzate in materiali plastici di altissima qualità, garantiscono 
assenza di corrosione e abrasione – un vantaggio che consen-

te di ridurre sensibilmente i costi operativi – oltre a emissioni 
di gas serra inferiori rispetto alle equivalenti valvole metalliche. 
Presentano inoltre un design innovativo a “alette”, che rende 
possibile una manutenzione più rapida da un solo lato; offrono 
un’elevata versatilità di impiego, trovando applicazione in ambiti 
che spaziano dall’industria alla nautica; e assicurano una perfetta 
integrazione con sistemi di automazione grazie alla presenza di 
sensori e interfacce digitali.
Con certificazioni internazionali (NSF, DNV, Lloys Register, 
KTW-BWGL) ed EPD, rappresentano un’apprezzata alternativa 
alle valvole tradizionali, confermando la leadership GF nel settore.

TECNOLOGIE

GF ha chiuso un’Ecomondo 2025 ricca di novità, portando sotto i riflettori alcune delle sue 
tecnologie più avanzate per il trasporto sicuro e sostenibile dei fluidi, la gestione dell’acqua e 
l’efficientamento energetico dei sistemi industriali e civili.
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TECNOLOGIE

COOL-FIT 2.0 e 4.0
Tra le tecnologie più apprezzate in fiera, GF ha portato i sistemi 
COOL-FIT 2.0 e COOL-FIT 4.0, pensati per applicazioni di 
refrigerazione civili, commerciali e industriali.
COOL-FIT 2.0 offre una struttura 3-in-1 che integra tubo, iso-
lamento e rivestimento; garantisce un’efficienza energetica supe-
riore del 35% rispetto ai sistemi metallici tradizionali; consente 
un’installazione più rapida grazie alle giunzioni a elettrofusione; 
ed è totalmente resistente alla corrosione e alla condensa.
COOL-FIT 4.0, destinato soprattutto agli impianti industriali, as-
sicura assenza di depositi, lunga durata e manutenzione minima. 
È ideale per ortofrutta, lattiero-caseario, birrifici, supermercati 
e – soprattutto – data center, dove il raffreddamento liquido rap-
presenta ormai uno standard strategico.
Entrambi i sistemi hanno generato forte interesse, soprattutto in 
un contesto di crescente domanda di efficienza energetica.

IR-63 M 
A Ecomondo GF ha presentato anche la nuova saldatrice a in-
frarossi IR-63 M, evoluzione di una tecnologia che il Gruppo 
padroneggia da oltre trent’anni.
La IR-63 M introduce una significativa riduzione dei tempi, pari 

a –20% nella preparazione, –30% nell’installazione e –50% nel 
raffreddamento; propone un touchscreen da 7” con istruzioni 
multilingue; integra una Connectivity Box che consente l’accesso 
cloud al servizio CONNECT Welding Data; e si presenta con un 
hardware completamente riprogettato, che comprende un sistema 
di fissaggio ottimizzato, una fresa aggiornata, un fermatubo rego-
labile e la possibilità di effettuare saldature da remoto.
Perfetta per il settore chimico, microelettronico e trattamento ac-
que, la IR-63 M rappresenta una vera rivoluzione: più precisa, 
più veloce, più smart.

Sensore di torbidità 4170 con trasmettitore 8640 
Un’altra novità di rilievo è il sensore ottico 4170, conforme allo 
standard ISO 7027 e progettato per fornire misurazioni estrema-
mente accurate anche in condizioni complesse, con un range che 
va da 0,001 a 4000 FNU.
Tra i suoi punti di forza figurano un design autopulente con te-
sta ottica inclinata; l’impiego di materiali ad alta resistenza come 
SS316Ti, zaffiro e PPSU; la possibilità di installazione anche su 
tubi piccoli, a partire dal DN50; la connettività Modbus RTU con 
uscita 4–20 mA; e, non da ultimo, un’integrazione completa con 
il trasmettitore 8640, dotato di touchscreen, datalogger e avanzate 
comunicazioni industriali.
Il sistema è ideale per acqua potabile, desalinizzazione, impianti 
industriali, chiarificatori e circuiti di raffreddamento.

Stormwise
Fra le soluzioni più discusse, GF ha presentato Stormwise, la piat-
taforma modulare per la gestione sostenibile delle acque piovane, 
un tema reso ancora più urgente dagli eventi climatici estremi 
degli ultimi anni.
Stormwise consente di prevenire allagamenti attraverso sistemi di 
raccolta, detenzione e regolazione dei flussi; di migliorare la qua-
lità dell’acqua rimuovendo oli, metalli pesanti e microplastiche; 
di ridurre fino al 70% l’impronta di carbonio grazie all’utilizzo 
di materiali rinnovabili certificati EPD; di riutilizzare l’acqua per 
usi tecnici e irrigazione; e di garantire una durabilità superiore 
ai 100 anni.
La piattaforma comprende serbatoi modulari (anche con tecno-
logia Weholite), sistemi di ritenzione e condotte di scarico marino 
riciclabili e certificati.

gfps.com
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Gruppo Maggioli: nuove soluzioni a 
Ecomondo

Il Gruppo Maggioli ha partecipato alla 28esima edizione di 
Ecomondo presentando un ampio portafoglio di soluzio-
ni per la sostenibilità ambientale, confermando il proprio 
ruolo di partner tecnologico per Pubbliche Amministra-
zioni e imprese. Alla Fiera di Rimini, il gruppo ha portato 

una visione integrata che combina innovazione digitale, dispositivi 
intelligenti e servizi evoluti per supportare la transizione ecologica 
e favorire lo sviluppo di città più efficienti, resilienti e sostenibili.
Un approccio che non si limita a proporre singole tecnologie, ma 
costruisce un percorso completo che va dal monitoraggio ambien-
tale alla gestione dei servizi pubblici, dall’ottimizzazione delle risor-
se all’accompagnamento normativo, fino alla divulgazione tecnica 
attraverso l’offerta editoriale e formativa.
“La sostenibilità nasce dall’integrazione di competenze, innovazio-
ne e cultura. Continuiamo a investire in soluzioni intelligenti per 
monitorare, gestire e ottimizzare le risorse, garantendo al tempo 
stesso efficienza, compliance e continuità dei servizi. L’obiettivo è 
semplificare e rendere sempre più efficace il rapporto tra cittadi-
nanza e Pubblica Amministrazione, trasformando la complessità 
ambientale in opportunità di crescita sostenibile”, ha dichiarato 
Paolo Maggioli, CEO del gruppo.
Nel corso delle quattro giornate, il gruppo e le sue società Apkappa 
e Sikuel hanno mostrato tecnologie e servizi sviluppati per accom-
pagnare pubblici e privati verso una gestione più consapevole e 
digitale delle risorse. Tra le novità, Citybit di Apkappa, un sistema 
di monitoraggio ambientale in grado di rilevare la qualità dell’aria, 
il rumore e i principali indicatori ambientali sia outdoor sia indoor, 
pensato anche per scuole, uffici e strutture sanitarie. Sono state 

presentate inoltre le soluzioni Smart Lighting e Luminibus per 
la telegestione dell’illuminazione pubblica, progettate per ridurre 
consumi e costi di manutenzione grazie a un controllo puntuale e 
a funzioni di ottimizzazione energetica.
Sikuel ha portato a Ecomondo le proprie piattaforme per la gestio-
ne dei servizi ambientali e delle infrastrutture. K-Tarip introduce 
modalità evolute per la gestione della raccolta differenziata e dei 
sistemi di tariffazione puntuale, mentre K-Biomet, un anno dopo 
il lancio avvenuto a Ecomondo 2024, si è confermata una solu-
zione completa per il monitoraggio e la gestione degli impianti 
di biometano. Accanto a queste, K-Water per il ciclo idrico e K-
Fleet per il controllo delle flotte aziendali evidenziano la coerenza 
dell’approccio Maggioli: dare valore ai dati per migliorare efficien-
za, sostenibilità e redditività.
Nello stesso contesto è stata presentata Ecomate, la piattaforma per 
la valutazione ESG dedicata a imprese e professionisti, strumento 
necessario per misurare le performance ambientali e verificare gli 
standard dei partner lungo la catena del valore.
Il contributo del Gruppo Maggioli alla riflessione sulle smart city è 
stato valorizzato anche nel panel “Smart Circular Cities. Tecnologie 
intelligenti per rispondere alle sfide della transizione circolare nei 
contesti urbani”, tenutosi il 5 novembre. Mauro Di Giamberardi-
no, Responsabile Tecnico Area Smart City, ha illustrato EVOCity, 
la piattaforma basata su un Digital Twin del territorio, sviluppata 
per integrare dati multisource e supportare le amministrazioni nel 
governo efficiente di qualità dell’aria, rifiuti ed energia, abilitando 
processi decisionali più rapidi e trasparenti.

maggioli.com

TECNOLOGIE

Applicazioni cloud, dispositivi intelligenti, servizi smart. Paolo Maggioli (CEO): “Semplificare e 
rendere sempre più efficace il rapporto tra cittadinanza e Pubblica Amministrazione nella sfida 
globale per la salvaguardia dell’ambiente”.
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Texpack, una leadership fondata su 
innovazione, qualità e affidabilità

Texpack è produttore di trecce, nastri, filotti, tessuti, 
calze per isolamento termico ad uso dinamico, per 
pompe e valvole. Produce e commercializza guar-
nizioni industriali di differente tipologia e misura 
per offrire una gamma completa di sistemi di te-

nuta e prodotti per alte temperature, cui si aggiunge una linea 
di prodotti per la manutenzione di caminetti e stufe dedicata al 
mercato consumer. Molti sono i prodotti esclusivi nati nell’area 
produttiva dell’azienda come Texil, Biotex, Thermaltex, Pyro-
tex, Tenack, Aramtex, per l’isolamento termico da 200°C fino 
a 1200°C.
Dal 1993 Texpack ha continuato sulla linea di un costante e conti-
nuo investimento, nella direzione propria della ricerca tecnologica 
e dell’impiego di mezzi di produzione d’avanguardia. Da sempre 
Texpack guarda al futuro ponendo alla base di ogni singola lavo-
razione l’avvalersi di personale tecnico specializzato.
Questa strategia ha portato alla sua trasformazione, dal piccolo 
spazio iniziale all’attuale sede produttiva e commerciale di oltre 
10.000 mq e vendita dei prodotti in Italia e nel mondo. 

Qualità e sicurezza
Da sempre Texpack opera e produce sotto la lente costante del 
controllo, della divisione specialistica del lavoro e della misurazio-
ne degli obiettivi qualitativi di produzione. Dal 2001 l’azienda si 
impegna nell’azione di processi gestionali in linea con i più rigidi 
standard della certificazione ISO 9001. 

Magazzino e logistica
Texpack è dotata di un magazzino capace di innumerevoli ar-
ticoli stoccati in condizioni ideali di conservazione e di accesso. 
L’azienda garantisce consegne rapide ed efficaci attraverso un 

moderno sistema di gestione delle merci in entrata e in uscita 
costantemente monitorato dall’area spedizioni. 

Il fattore umano
L’eccellenza di un’azienda si fonda anche sulla capacità di for-
mare personale qualificato e sull’irrinunciabile, quanto delicato, 
fattore umano. Da sempre Texpack punta all’aggiornamento del 
proprio personale, nonché alla condivisione, allo scambio e al 
dialogo umano e formativo.

Campi d’impiego
La lunga esperienza unita alla serietà professionale e alla ricer-
ca, consentono a Texpack di fornire garanzia e offrire il Servizio 
Globale migliorando costantemente la qualità dei suoi prodotti 
realizzati sotto il controllo del proprio laboratorio e con processi 
produttivi automatizzati. Pertanto le variegati soluzioni di tenu-
ta Texpack soddisfano diversi campi produttivi come l’industria 
alimentare, l’industria mineraria, l’industria dell’alluminio, l’in-
dustria cartaria, l’industria del cemento, l’industria della ceramica 
e del laterizio, l’industria chimica e farmaceutica,  l’industria pe-
trolchimica e le raffinerie, l’industria del vetro, l’industria tessile, 
l’industria siderurgica e metallurgica.

I prodotti di punta per quest’anno
Cod. 5500 - Texlon piattine soffici autoadesive
Guarnizione automodellante a nastro in 100% PTFE non sin-
terizzato espanso soffice e flessibile. La piattina Texlon resiste a 
prodotti chimici ad eccezione di sostanze alcaline ed è abitual-
mente fornita con una pellicola biadesiva che ne facilita l’applica-
zione. Conforme alle norme FDA e WRC, certificata dall’azienda 
produttrice nel rispetto del Reg. CE 1935/2004 (MOCA), CE 
1895/2005, CE 2023/06 e CE 10/2011. Texlon è inoltre appro-

Una crescita costante, guidata dalla ricerca tecnologica e da un rigoroso controllo dei processi, 
ha permesso all’azienda di sviluppare soluzioni di tenuta e isolamento termico affidabili e ad alte 
prestazioni. Le anticipazioni sui prodotti di punta di quest’anno.
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vato “TA Luft “ in base al metodo TÜV e VDI 2440 e soddisfa i 
requisiti TÜV-Testing Standard MUC-KSP-A 0066.

Cod. 6804G - Metaltex
Metaltex è l’evoluzione Texpack nel settore delle tecnologie di 
assemblaggio a garanzia di durata della guarnizione nel tempo. 
Metaltex fa parte infatti della famiglia delle guarnizioni piane 
in grafite armate Texpack, con una particolare caratteristica che 
ne aumenta le prestazioni di tenuta: la presenza di un anello di 
rinforzo interno. Tale soluzione permette una ridotta diffusione 
del fluido attraverso un’azione più sollecitata della guarnizione. 
L’anello in acciaio impedisce altresì l’erosione del bordo interno, 
evitando le infiltrazioni tra lamina e grafite e mantenendo per-
ciò inalterate nel tempo le proprietà meccaniche. Un persistente 
mantenimento delle sue caratteristiche e una rapida riduzione 
delle emissioni fuggitive liquide e gassose, garantiscono una mi-
gliore sicurezza ed economia di esercizio.

Cod. 5211 - Jointex Red
Giuntura in lastra di alta qualità, costituita da PTFE caricato 
con quarzo e pigmentato. Materiale innovativo sostitutivo delle 
tenute in amianto e dei convenzionali prodotti in PTFE. Il suo 
speciale processo produttivo fa sì che le guarnizioni Jointex ab-
biano un’eccellente resistenza al creep e capacità di tenuta in un 
ampio range di temperatura e pressione. Altre caratteristiche sono 
l’ottima resistenza chimica e una buona compressione, resiste alle 
deformazioni e non è soggetto a invecchiamento.

Cod. 3350 - Manufatto con fascia centrale in FEP traspa-
rente
Coprivalvola e copriflangia possono essere in tessuto vetro spal-
mato PTFE marrone o nero antistatico con una fascia centrale 
trasparente in PTFE/FEP per l’ispezione del punto di accoppia-
mento. Provvisto di cordini laterali per la chiusura del manufatto 
sui tubi di collegamento impianto.

Cod. 5100L - Lastre in PTFE
Lastra in PTFE, polimero appartenente alla classe dei perfluoro-
carburi (PFC), derivante da omopolimerizzazione del tetrafluo-
roetilene. Le stesse lastre possono essere realizzate con aggiunta 
di altri componenti stabilizzanti e fluidificanti per migliorarne 
le possibilità appilcative. In alternativa sono disponibili con ag-
giunta di cariche a base di vetro, silice, carbonio, bronzo o solfato 
di bario per incrementare la resistenza meccanica, pneumatica 
e chimica. Le caratteristiche principali del PTFE sono l’ottima 

resistenza termica, chimica e un basso coefficiente d’attrito.

Cod. 5200 - Lastre Texlon
Le lastre Texlon sono fogli di guarnizioni di qualità composti da 
puro PTFE espanso multidirezionale senza riempitivi, coloran-
ti o inchiostri. Nel processo di produzione delle lastre Texlon il 
PTFE è allungato in diverse direzioni conferendo così un’elevata 
resistenza in lunghezza e larghezza. Le guarnizioni prodotte da 
lastre Texlon si adattano perfettamente alle superfici irregolari. 
In applicazioni con sollecitazioni dovute a cicli termici e forze 
esterne, permettono una maggiore resistenza e producono una 
guarnizione sottile e ottimale con elevata resistenza alle fughe. 
Conforme alle norme FDA 21 CFR 177.1550 e testato in ac-
cordo con la normativa EC 1935-2004. Certificato BAM per 
ossigeno.

Cod. 5100S - Compensatori e soffietti in PTFE
I compensatori-soffietti sono torniti in PTFE, le principali ap-
plicazioni si trovano nel settore del trasporto fluidi corrosivi, 
generalmente sono utilizzati come elemento di connessione su 
impianti dove c’è la necessità di compensare dilatazioni, vibra-
zioni o dissestamenti delle tubazioni. Vengono utilizzati anche per 
proteggere pistoni e alberi rotanti in caso di presenza di vapori 
corrosivi.

texpack.it
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Kaeser Compressori: un 40esimo 
anniversario che guarda al futuro

Q uarant’anni di crescita, persone e innovazio-
ne: Kaeser Compressori ha celebrato il suo 
importante traguardo in Italia con un pro-
gramma di eventi che ha coinvolto i dipen-
denti, il network e la stessa famiglia Kaeser, 

proprietaria del gruppo internazionale, all’insegna della 
condivisione, della formazione e dello sguardo rivolto al fu-
turo.
L’evento celebrativo non è stato solo un momento di festa, ma 
si è sviluppato attorno a un’agenda intensa e piena di incontri 
e meeting tecnici che ha visto la partecipazione dell’intera re-

te vendita e dei dipendenti provenienti da tutta Italia. Le due 
giornate sono state un’occasione cruciale per l’aggiornamento 
professionale approfondito, per il networking e, soprattutto, 
per l’allineamento strategico in vista delle prossime sfide di 
mercato e dell’introduzione delle nuove gamme prodotto. Un 
vero e proprio momento di team building orientato al futuro.
Il culmine delle celebrazioni si è svolto nella suggestiva cor-
nice di Palazzo Re Enzo, cuore storico e pulsante di Bologna. 
La scelta di questa prestigiosa location ha offerto una cornice 
di grande impatto per la serata di gala che ha riunito la fami-
glia Kaeser (proprietaria del Gruppo), la direzione italiana, i 

ANNIVERSARI

Alla presenza della proprietà tedesca, si è concluso il programma di celebrazioni dedicato ai 40 anni 
in Italia con due giorni di formazione e condivisione orientati al futuro.
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collaboratori e la rete di distribuzione. L’evento è stato l’atto 
finale per festeggiare, in un clima di forte riconoscenza re-
ciproca, i 40 anni di successi e partnership costruiti insieme 
sul territorio italiano.
La presenza e l’intervento di Thomas Kaeser ha sottolineato il 
valore strategico della filiale di un gruppo internazionale con 
salde radici familiari giunto ormai alla quarta generazione: 
“Desidero esprimere il mio profondo apprezzamento per il 
lavoro straordinario svolto dalla filiale italiana in questi 40 
anni. I risultati raggiunti sono la prova della vostra dedizione 
e competenza” ha dichiarato. “In qualità di gruppo, conti-
nuiamo a credere e a investire in Ricerca e Sviluppo, perché 
l’innovazione è il nostro DNA. Le gamme 2026 vedranno 
l’introduzione di importanti novità che sposteranno ancora 
più avanti l’asticella, con tecnologie sempre più avanzate, 
digitali ed efficienti, in linea con le esigenze delle aziende che 
necessitano di elevare le proprie performance produttive”
A fare eco all’intervento della proprietà, l’amministratore de-
legato di Kaeser Compressori, Giovanni Micaglio, ha voluto 
sottolineare il valore umano e la prospettiva strategica della 
filiale: “Questo anniversario è prima di tutto una celebrazione 
delle persone che hanno contribuito al successo di Kaeser 
in Italia – ha dichiarato di seguito Micaglio – guardiamo al 
futuro con la stessa determinazione e passione che ci hanno 
guidati finora, continuando a innovare con responsabilità e a 
investire nelle competenze del nostro network. Ogni traguar-
do raggiunto è il risultato del lavoro condiviso e della fiducia 
reciproca che ci unisce: è questa sinergia che ci consente di 
crescere, migliorare e affrontare con entusiasmo le sfide del 
mercato”.

Sguardo al futuro: digitalizzazione, sostenibilità e il 
modello servitizzazione
“Le celebrazioni dei 40 anni di attività rappresentano per 
Kaeser Compressori non solo un traguardo significativo, ma 
anche un nuovo e ambizioso punto di partenza. L’azienda 
prosegue il proprio percorso di crescita in linea con la filo-
sofia del Gruppo: ottenere “più aria compressa con meno 
energia”. Ciò si traduce in un impegno costante nella digita-
lizzazione dei processi e nel potenziamento della sostenibilità 
delle soluzioni proposte”, ha spiegato l’azienda.
E in un contesto industriale che richiede livelli di efficienza 
sempre più elevati, Kaeser punta su due asset strategici. Da 
un lato investe nelle tecnologie di connettività e nei servizi a 
valore aggiunto, con soluzioni come il sistema SIGMA AIR 
MANAGER 4.0 e la manutenzione predittiva che trasforma-
no i dati in valore, permettono diagnosi da remoto, ottimiz-
zazione in tempo reale e una riduzione dei costi operativi. 
Questo approccio accompagna l’evoluzione del modello di 
business, che dalla semplice vendita del prodotto si orienta 
sempre più verso la servitizzazione, con offerte integrate e 
flessibili. Dall’altro lato Kaeser concentra la ricerca sull’ef-
ficienza energetica e sulla riduzione dell’impatto ambienta-
le. Poiché l’aria compressa incide in modo significativo sui 
consumi energetici industriali, la sostenibilità diventa un 
elemento centrale dello sviluppo tecnologico, con soluzioni 
progettate per migliorare le prestazioni, diminuire le emis-
sioni e recuperare il calore residuo, trasformando un costo 
energetico in una risorsa riutilizzabile.

it.kaeser.com
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Stopson Italiana festeggia 60 anni con 
una nuova brand identity

Stopson Italiana, tra i principali player nel settore delle 
soluzioni di insonorizzazione industriale, ha celebrato 
i 60 anni di attività con una nuova brand identity e 
un posizionamento strategico rinnovato e orientato 
all’innovazione, alla sostenibilità e all’espansione in-

ternazionale. Una storia made in Italy che si rilancia e si prepara 
a scrivere nuovi capitoli.
“Abbiamo scelto di celebrare questo traguardo – dichiara Ales-
sandro Boursier, General Manager di Stopson Italiana – con 

uno sguardo al futuro. Il rebranding rappresenta la sintesi di ses-
sant’anni di ingegno, esperienza e fiducia, ma anche il segno tan-
gibile della nostra volontà di comunicare con un linguaggio più 
contemporaneo e coerente con l’evoluzione dei mercati globali. 
Il nuovo brand non è un esercizio di stile, ma il segno concreto 
di un’evoluzione industriale, digitale e culturale che ci prepara 
ai prossimi sessant’anni, a partire dal concetto di ‘Quietness’. 
La nuova identità visiva, caratterizzata da onde sonore stilizzate, 
tonalità di blu tecnico e linee fluide, rappresenta il dialogo tra 
ingegneria, design e sostenibilità. Le nuove applicazioni grafiche 
– corporate, digital e below-the-line – rendono coerente l’imma-
gine aziendale su tutti i canali, dalla comunicazione istituzionale 
ai social”.

Un progetto strategico che unisce ingegneria e comuni-
cazione 
Una nuova identità basata sui sei pilastri su cui si fonda og-
gi Stopson Italiana: fiducia, esperienza, ingegno, innovazione, 
eccellenza e internazionalità, che sono stati tradotti in un sistema 
di comunicazione chiaro e coerente, capace di valorizzare il DNA 
tecnico e umano dell’azienda. 
“La nuova tagline “Your Quietness since 1965” sintetizza il le-
game tra storia e futuro, racchiudendo la promessa che da ses-

Nuova brand identity per un anniversario importante. Stopson Italiana compie 60 anni: vediamo 
insieme come è cambiato il gruppo in questi anni.

ANNIVERSARI
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ANNIVERSARI

Una storia Made in Italy 
Fondata nel 1965, Stopson Italiana è una realtà con se-
de a Trezzano sul Naviglio (Milano), specializzata nel-
la progettazione, costruzione e installazione di sistemi 
avanzati di riduzione del rumore per impianti industriali, 
centrali energetiche e infrastrutture. Con una presenza 
ormai consolidata nei mercati Oil & Gas, Power Gene-
ration e industriale e una volontà di affermarsi anche nel 
settore delle insonorizzazioni stradali, l’azienda vanta un 
track record di oltre 21.300 progetti realizzati in oltre 90 
Paesi del mondo, con clienti di primo livello nei settori 
energetico, chimico e manifatturiero. Oggi la realtà con-
ta 16 dipendenti e 7 partner produttivi tra Italia, Spagna 
e Turchia. La società controllata Stopson Türkiye, nata 
nel 2023 come joint venture commerciale e produttiva, 
consolida la presenza del gruppo nell’area euroasiatica.

sant’anni guida ogni progetto: garantire silenzio e comfort acu-
stico attraverso soluzioni ingegnerizzate su misura”, ha spiegato 
l’azienda.
Dal punto di vista visivo, l’identità rinnovata utilizza una palette 
cromatica ispirata alle onde sonore, un restyling del logo e un 
linguaggio visivo fluido e tecnico. E le nuove applicazioni – dai 
materiali corporate alle campagne ADV, dai template digitali ai 
format per i social – traducono graficamente l’idea di “ingegne-
rizzare il silenzio”, rendendo il marchio “… riconoscibile e auto-
revole in ogni contesto”.

60 anni di idee e progetti
In sei decenni di attività, Stopson Italiana ha realizzato migliaia di 
impianti e sistemi acustici in tutto il mondo: silenziatori, barriere, 
cabinati e sistemi integrati di insonorizzazione per centrali elet-
triche, impianti chimici e petrolchimici, raffinerie e infrastrutture 
industriali. Tra i progetti più rilevanti figurano commesse per 
clienti in Arabia Saudita, Qatar, Egitto, Belgio, Polonia, Turchia 
e Italia, con capacità di abbattimento sonoro fino a 70 dB su 
applicazioni complesse e ad alto contenuto tecnico.
La celebrazione dei 60 anni coincide inoltre con una fase di con-
solidamento industriale e tecnologico. 
“Dal 2018 – prosegue l’azienda nel comunicato stampa rilasciato 
in occasione dei 60 anni – Stopson Italiana ha introdotto un nuo-
vo sistema ERP basato su SAP e una piattaforma web di gestione 
documentale tecnica, che hanno reso completamente digitalizzato 
il flusso di progettazione, produzione e controllo qualità”.
Parallelamente l’azienda ha avviato un programma di standar-
dizzazione e miglioramento prodotto, con focus su efficienza 
acustica, riduzione delle emissioni sonore e uso di materiali a 
basso impatto ambientale. Nel 2023 è nata Stopson Türkiye, joint 
venture con partner locali per la produzione e la distribuzione 
in Medio Oriente e area MENA: una scelta strategica che ha 
permesso di aumentare la competitività sui mercati emergenti.

Certificazioni
Nel 2025 Stopson Italiana ha completato con successo il primo 
progetto di silenziatori in linea certificati U-Stamp, destinati a 
compressori industriali a doppio stadio per il mercato statuni-
tense. La certificazione – rilasciata secondo la Sezione VIII del 

codice ASME – consente la produzione e commercializzazione di 
apparecchiature in pressione conformi agli standard più rigorosi 
degli Stati Uniti e la registrazione dei prodotti presso il National 
Board, assicurando tracciabilità e conformità legale negli impian-
ti industriali. I silenziatori, progettati con analisi ingegneristiche 
avanzate, offrono elevate prestazioni acustiche e meccaniche, ri-
ducendo vibrazioni e risonanze. 
Dal 2011 l’azienda dispone inoltre della certificazione PED 
2014/68/EU, rilasciata dagli enti notificati Eurofins e 3D-Incerta, 
che consente di fornire apparecchiature a pressione con calcolo, 
progettazione e produzione controllati e certificati secondo le 
categorie PED e con conformità CE. Nel 2016 Stopson Italia-
na ha ottenuto la certificazione EAC CU-TR, in conformità ai 
regolamenti tecnici dell’Euroasian Custom Union, che permette 
di esportare una vasta gamma di silenziatori verso i mercati eu-
roasiatici e kazako. La marcatura EAC, conforme ai regolamenti 
CU-TR 032 e CU-TR 010 sulla sicurezza delle apparecchiature 
in pressione, estende la validità e la tracciabilità dei prodotti anche 
oltre i confini europei.

stopson.it

www.cmiindustries.it
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Atlas Copco Group festeggia 75 anni in 
Italia e lancia il nuovo sito web

E 
online la versione italiana del Sito Web di Atlas 
Copco Group, una realtà internazionale in gra-
do di coniugare innovazione tecnologica e visio-
ne globale con una forte presenza locale in ben 
73 paesi del mondo. In Italia, il gruppo è infatti 

profondamento radicata nel territorio, grazie al proprio per-
sonale e alla sua capacità di fornire servizi tecnici avanzati 
ai clienti appartenenti a tutti i settori industriali. Negli anni, 
la politica di acquisizione di aziende tecnologiche locali ha 
contribuito al consolidamento sul suolo italiano, favorendo 
l’evoluzione dell’offerta e l’ingresso in nuovi mercati. “In-
novazione e miglioramento continuo sono profondamente 
radicate nella cultura aziendale, che promuove la transizione 
verso una società a basse emissioni di carbonio attraverso la 
sinergia tra tecnologie e partner commerciali”, ha spiegato 
l’azienda nel comunicato stampa rilasciato in occasione del 
lancio del nuovo sito web.
In questo contesto, la sostenibilità è uno dei cardini dell’im-
pegno del gruppo, che ha integrato i Science Based Targets 

(SBTi) nella propria strategia, impegnandosi a ridurre le 
emissioni di gas serra in linea con gli obiettivi dell’Accordo 
di Parigi. I target approvati prevedono, entro il 2030, una 
riduzione del 46% delle emissioni dirette generate sia dalle 
attività aziendali (Scope 1) che di quelle indirette legate all’e-
nergia acquistata o acquisita (Scope 2), nonché la riduzione 
del 28% delle emissioni indirette lungo la catena del valore 
(Scope 3), rispetto ai livelli del 2019. Per raggiungere questi 
importanti obiettivi, Atlas Copco Group investe per favorire 
lo sviluppo di un’economia circolare: molti prodotti sono 
progettati per essere rinnovati, ricondizionati e rivenduti, 
mantenendo al contempo elevati standard di prestazione ed 
efficienza energetica. La riduzione delle emissioni di CO2 è 
integrata in tutta la catena del valore, con procedure di due 
diligence per prevenire, rilevare e mitigare eventuali impatti 
negativi legati alle operazioni, ai prodotti, ai servizi o ai rap-
porti commerciali.
Il gruppo pone dunque una forte attenzione alla salute, alla 
sicurezza e al benessere dei dipendenti, dei collaboratori e 

ANNIVERSARI

Per “festeggiare” il 75esimo anniversario dall’arrivo in Italia, il gruppo ha lanciato un nuovo portale 
che racconta la presenza storica in Italia e l’impegno per una crescita sostenibile, che unisca la 
riduzione delle emissioni di gas serra e la promozione della salute, della sicurezza e del benessere 
delle persone lungo tutta la catena del valore.‘
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dei partner lungo l’intera catena del valore. E – spiega nel 
comunicato - promuove “… una cultura della sicurezza e 
del benessere che non si limita al rispetto delle normative, 
ma coinvolge attivamente ogni livello dell’organizzazione. La 
politica globale in materia di Sicurezza, Salute, Ambiente e 
Qualità (SHEQ) definisce standard rigorosi, comprendendo 
la valutazione dei rischi, la formazione continua e la rendi-
contazione trasparente dei risultati. La visione del benessere 
va oltre la sicurezza tradizionale: il gruppo adotta protocolli 
che supportano la salute mentale, promuovono l’equilibrio 
tra vita professionale e privata, prevedono programmi di for-
mazione e incentivano stili di vita attivi. L’impegno si estende 
anche ai prodotti e ai servizi offerti, sviluppando soluzioni 
che non solo rispettano gli standard di sicurezza ed ergono-
mia, ma sono progettate per supportare i clienti nella crea-
zione di ambienti di lavoro più sicuri e sostenibili”.
Atlas Copco Group ha festeggiato dunque 75 anni di pre-
senza sul mercato italiano, dove oggi conta 1.800 dipendenti 
divisi tra 15 customer center, 7 centri produttivi e 5 centri di 
assistenza locale. E – proprio in questa ottica – il nuovo sito 
web dedica ampio spazio alle tappe salienti della sua storia 
sul territorio nazionale per sostenere lo sviluppo industriale 
ed economico del Paese. 
“Nel corso di più di sette decenni, il gruppo ha infatti saputo 
evolversi insieme al mercato, anticipando i cambiamenti e 
contribuendo attivamente alla trasformazione digitale dell’in-
dustria. Grazie a un costante impegno in investimenti stra-
tegici mirati alla ricerca, allo sviluppo e alla valorizzazione 
delle competenze, Atlas Copco Group è sempre stato al passo 
con i tempi per offrire anche ai propri clienti presenti sul 
territorio italiano eccellenza, qualità e rispetto per l’ambien-
te attraverso soluzioni tecnologiche sempre all’avanguardia. 
Dall’intelligenza artificiale alla connettività avanzata, passan-
do per la realtà virtuale e la digitalizzazione, Atlas Copco 
Group integra tecnologie emergenti per la compressione e 
il trattamento dell’aria, la generazione di gas industriali ed 

energia, la tecnologia del vuoto, le pompe industriali e di 
drenaggio, nonché utensili elettrici, sistemi di assemblaggio 
e soluzioni di machine vision per l’automazione intelligente”.
“Siamo orgogliosi del percorso di crescita che ha contraddi-
stinto la storia di Atlas Copco Group in Italia”, ha affermato 
Jose Manuel Funcia, Vice President Holding South Europe 
and Greater Maghreb. Il nuovo Sito web, oltre a esprimere il 
nostro impegno per un futuro a basse emissioni di carbonio, 
nel rispetto dei principi dell’economia circolare, consente alle 
molteplici realtà del gruppo di valorizzare la propria presenza 
sul mercato italiano, mantenendo al tempo stesso una connes-
sione solida e coerente con l’identità globale di Atlas Copco 
Group. Allo stesso modo, la salute, la sicurezza e il benessere 
delle persone rappresentano per noi priorità assolute, a cui 
abbiamo dedicato una sezione del sito. Infatti, promuoviamo 
una cultura aziendale in cui la crescita sostenibile va di pari 
passo con la tutela dei collaboratori e dei partner, creando 
ambienti di lavoro sicuri, inclusivi e orientati al miglioramen-
to continuo”.

atlascopco.com/it

ANNIVERSARI
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i.safe MOBILE: la sicurezza digitale nei 
contesti ad alto rischio

Nata con una missione precisa – portare la connettività 
e la digitalizzazione anche negli ambienti industria-
li più complessi – i.safe MOBILE è cresciuta negli 
anni, diventando oggi uno dei principali player nella 
produzione di dispositivi mobili certificati per aree a 

rischio di esplosione. Dai grandi impianti chimici e petrolchimici fino 
ai siti farmaceutici o alimentari, l’azienda tedesca sviluppa soluzioni 
che permettono a operatori e tecnici di lavorare in sicurezza anche 
dove una semplice scintilla potrebbe avere conseguenze devastanti. 
“Il nostro focus principale è sui settori chimico, petrochimico e 
farmaceutico, ma le atmosfere esplosive non si limitano solo a 
questi ambiti”, ci ha spiegato Mauro Stefani, Sales Manager Italy 
di i.safe MOBILE. “Anche il comparto alimentare, per esempio, 
può presentare rischi dovuti a polveri combustibili come farina o 
zucchero in sospensione. La differenza è che nel food il pericolo 
è spesso confinato all’interno dei macchinari, mentre negli im-
pianti chimici, petroliferi o del gas esistono aree dove il rischio di 
esplosione è costante durante il normale funzionamento. In que-
sto contesto noi forniamo smartphone, telefoni e tablet certifica-
ti ATEX, strumenti che consentono di lavorare in modo sicuro e 
connesso anche in presenza di atmosfere potenzialmente esplosive. 
Il nostro vero vantaggio competitivo – prosegue – è la flessibi-
lità, unita a un catalogo ampio e modulare. Offriamo soluzio-
ni che vanno dal top di gamma a versioni più essenziali, calibra-
te sulle esigenze specifiche del cliente. Possiamo ridurre alcune 
caratteristiche non fondamentali – come il display o determina-
te funzioni – per proporre il dispositivo più adatto a ogni appli-
cazione, mantenendo sempre i requisiti di sicurezza ATEX. 
In Italia la struttura è snella ed efficiente: oggi siamo in due a coprire 

il mercato nazionale, con me sul fronte commerciale e una colle-
ga dedicata all’amministrazione e alle offerte. Questa organizzazio-
ne leggera ci consente di contenere i costi operativi e rispondere in 
modo rapido e personalizzato alle richieste dei clienti”.

Come definirebbe un dispositivo i.safe rispetto a un “nor-
male” smartphone?
Mi piace paragonarlo a un coltellino svizzero. Non è solo un telefo-
no, ma un vero strumento multifunzione. Oltre alla comunicazione 
tradizionale, può integrare applicazioni per la sicurezza dell’opera-
tore – come la funzione uomo a terra –, sistemi di Push to Talk per 
comunicazioni immediate tra team, videoassistenza remota e persino 
strumenti per la compilazione digitale di documenti o report. In tasca 
ho un oggetto che, oltre a telefonare, mi permette di lavorare in modo 
completo e connesso anche in campo.

In che cosa si distinguono questi dispositivi dagli smartphone 
rugged o industriali “comuni”?
La differenza principale – spiega Stefani – è che i nostri dispositivi 
non vengono semplicemente protetti per resistere: nascono già pro-
gettati e costruiti per soddisfare i requisiti di certificazione ATEX, 
quindi prevenire l’innesco di atmosfere potenzialmente esplosive 
eventualmente presenti. Sono strumenti robusti, resistenti a urti e ca-
dute, impermeabili, ma soprattutto certificati per operare in sicurezza 
dove altri dispositivi non potrebbero. Tutto il processo, dalla progetta-
zione alla produzione, è interno all’azienda tedesca i.safe MOBILE, e 
la certificazione finale viene rilasciata da enti esterni indipendenti, che 
talvolta eseguono anche prove di esplosività in appositi box di test. 
Oggi la gamma si concentra su smartphone e tablet, di-

SICUREZZA

Con Mauro Stefani, Sales Manager Italy di i.safe MOBILE, parliamo di sicurezza, digitalizzazione 
e comunicazione negli ambienti industriali a rischio di esplosione, tra innovazione tecnologica e 
nuovi scenari di mercato.
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sponibili in versioni Android e Windows. I tablet vengono spesso 
installati su muletti o postazioni fisse per attività pianificate, mentre 
lo smartphone offre un vantaggio di immediatezza: l’operatore lo ha 
sempre con sé e può gestire facilmente imprevisti o interventi non 
programmati direttamente sul campo.

Come si presenta oggi il mercato dei dispositivi mobili cer-
tificati ATEX?
Si tratta di un mercato di nicchia, perché le aziende che operano in 
ambienti a rischio di esplosione appartengono a settori ben precisi, 
come chimico, petrolchimico, farmaceutico, gas e Oil & Gas. Tutta-
via è una nicchia ampia e in crescita, con un potenziale ancora da 
esprimere. In aree come il polo industriale di Priolo in Sicilia, ad 
esempio, dove si concentrano numerosi stabilimenti  petrolchimici, 
la domanda è concreta, ma non tutti gli operatori hanno bisogno 
quotidianamente di dispositivi certificati. In un grande impianto, su 
un migliaio di dispositivi aziendali, solo una parte è destinata a chi 
lavora effettivamente in campo. Ciò non toglie che la digitalizzazione 
dei processi e la maggiore attenzione alla sicurezza stiano ampliando 
progressivamente questo mercato specializzato.

Quali sono oggi le funzioni di sicurezza più rilevanti offerte 
dai vostri dispositivi?
La funzione di “uomo a terra” – spiega – è una delle più importanti: se 
un operatore perde la verticalità, resta immobile o attiva manualmente 
l’allarme, il dispositivo invia subito una segnalazione di emergenza con 
la posizione GPS o indoor, permettendo un intervento rapido e mirato. 
Accanto a questo, il Push to Talk (PTT) trasforma lo smartpho-
ne in una radio intelligente: sfruttando la connettività Wi-Fi o 
4G/5G, offre una copertura praticamente mondiale e la pos-
sibilità di creare infiniti gruppi di comunicazione, superando 
i limiti delle radio tradizionali. Inoltre, consente di trasmette-
re voce, video, dati e documenti, con un tasto laterale dedica-
to per un uso immediato anche se il dispositivo è in stand-by. 
Un’altra funzione sempre più richiesta è la videoassistenza remota: 
il tecnico in campo condivide in diretta ciò che vede con un esper-
to collegato da remoto, che può indicare sullo schermo le azioni da 
compiere. Questo riduce i tempi di fermo e i costi di intervento, 
aumentando la sicurezza e l’efficienza operativa.

Come gestite la connettività in contesti dove le reti possono 
essere “meno affidabili”?
L’affidabilità della rete è fondamentale. I nostri dispositi-
vi possono utilizzare SIM multi-operatore, che si connetto-
no automaticamente al segnale migliore disponibile, garan-
tendo così continuità di comunicazione anche in zone difficili. 

Ma la vera evoluzione è rappresentata dalle reti 5G private, infra-
strutture dedicate che coprono esclusivamente lo stabilimento e ga-
rantiscono la comunicazione anche in caso di emergenze nazionali 
– come terremoti o blackout – che possano compromettere la rete 
pubblica. Questa tecnologia non serve solo per il Push to Talk, ma può 
essere estesa alla connettività IoT: videocamere, sensori e macchinari 
possono dialogare in tempo reale senza cablaggi. È un investimento 
significativo, ma se sfruttato appieno offre un salto di qualità nella 
sicurezza e nella gestione intelligente degli impianti industriali.

Quali sono i prossimi appuntamenti fieristici o eventi in pro-
gramma per i.safe?
Negli ultimi mesi abbiamo partecipato a diversi eventi di settore, 
come la fiera MCMA di Verona, l’OMC di Ravenna e l’MCT che 
quest’anno si è tenuto a Bergamo. Continueremo a essere presenti alle 
principali occasioni di incontro dedicate alla sicurezza industriale e al-
la digitalizzazione dei processi, con l’obiettivo di rafforzare la visibilità 
di i.safe MOBILE in Italia e consolidare le collaborazioni con aziende 
e operatori del settore. Stiamo già pianificando la partecipazione a 
nuovi appuntamenti nel 2026, in continuità con il percorso di crescita 
e presenza diretta sul territorio.

isafe-mobile.com

Il Mobile Operator Panel di i.safe MOBILE per 
le zone a rischio di esplosione riduce le distan-
ze tra la sala controllo e le operazioni in campo. 
Il Mobile Operator Panel combina il Connectivi-
ty System IS-CS1A.1 certificato Ex, con i tablet 
ATEX modelli IS940.1 (sistema operativo Android) 
o IS945.1 (sistema Windows). Il connectivity system 
è composto da un modulo di interfaccia da mon-
tare all’interno di cassette certificate Ex e dalla do-
cking station in grado di alimentare il tablet e con-
netterlo alla rete anche all’interno di zone pericolose. 
Attraverso delle specifiche barriere Ex, il modulo di 
interfaccia permette la connessione Ethernet, USB e 
l’alimentazione, in conformità alla direttiva ATEX. La 
comunicazione con i sistemi SCADA o DCS è ottenuta 
attraverso i protocolli standard RDP o VNC. Quando il 
tablet viene alloggiato nella docking, esso rimane con-
tinuamente alimentato e carico, pronto all’utilizzo in 
mobilità quando necessario. 

SICUREZZA
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Loctite®: nuove soluzioni per batterie e 
sistemi e-drive

L a gamma Loctite® di Henkel Adhesive Techno-
logies si arricchisce di nuove soluzioni per la ma-
nutenzione dei veicoli elettrici, pensate in parti-
colare per riparare il sistema batteria e il sistema 
e-drive. Il portfolio a disposizione delle officine 

di riparazione e dei professionisti dell’e-mobility comprende 
thermal gap filler, guarnizioni liquide, bloccanti, frenafiletti 
e prodotti complementari come dosatori, pulitori e primer, 
per effettuare interventi efficienti e di alta qualità sui veicoli, 
tutelando innanzitutto la sicurezza dei passeggeri.
“La spinta su scala globale della mobilità elettrica sta rivolu-
zionando il nostro modo di guidare, ma anche il modo in cui 
i veicoli devono essere riparati. L’ecosistema della manuten-
zione si trova dinanzi a sfide complesse, legate in particolare 
agli standard di sicurezza per l’alta tensione e alla gestione 
di nuovi componenti”, afferma Massimiliano Casali, Country 

Manager Southern Europe di Henkel Adhesive Technologies. 
“Riparare una batteria o un motore elettrico è molto più di un 
semplice intervento di servizio: è un passaggio fondamentale 
per garantire la sicurezza del veicolo, prolungarne la vita e 
dunque ridurre in modo significativo l’impatto ambientale, 
contribuendo anche a costruire un’economia circolare nelle 
attività di manutenzione. Le soluzioni Loctite sono un valido 
aiuto in questa direzione”.
I nuovi prodotti Loctite per la riparazione dei veicoli elettrici 
si distinguono per l’elevato livello di sicurezza e affidabilità, 
sono facili da utilizzare perché applicabili con pochi e veloci 
passaggi, riducendo i tempi di attesa e aumentando la produt-
tività in officina. 
Sono corredati da istruzioni dettagliate e un’assistenza specia-
lizzata in grado di rispondere a tutte le esigenze di manuten-
zione relative alla mobilità elettrica.

INNOVAZIONE

Più sicurezza, affidabilità e semplicità d’uso per officine di riparazione e Original Equipment 
Supplier (OES).
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INNOVAZIONE

Soluzioni complete per la riparazione delle batterie dei 
veicoli elettrici 
La batteria rappresenta il cuore di ogni veicolo elettrico ed 
è essenziale garantirne integrità ed efficienza. Optare per la 
riparazione, anziché per la sostituzione completa, consente 
di ottenere un risparmio fino al 77% sui costi e di ridurre del 
91% le emissioni di CO2. In questo contesto si inseriscono le 
nuove soluzioni Henkel dedicate alla manutenzione dei siste-
mi batteria, sviluppate per migliorare la gestione termica e la 
protezione del pacco batteria.
Tra queste, un ruolo di primo piano è ricoperto dal thermal 
gap filler Loctite® TFX 3010, un materiale progettato per tra-
sferire in modo efficace il calore dai moduli batteria al sistema 
di raffreddamento, assicurando prestazioni costanti e affidabili 
anche negli ambienti più impegnativi. Grazie alla sua formu-
lazione, il prodotto garantisce una gestione termica ottimale, è 
semplice da applicare e contribuisce a mantenere elevati livelli 
di performance nel medio e lungo termine. Si distingue inoltre 
per la shelf-life particolarmente estesa, pari a dodici mesi.
Accanto a questa soluzione, Henkel propone una vasta gam-
ma di guarnizioni liquide Loctite, sviluppate per assicurare 
una sigillatura efficace della batteria e proteggerla da umidità, 
polvere e contaminanti esterni. Prodotti come Loctite® Pu Ev 
9780, Loctite® Si Ev 9910, Loctite® Rb Ev 9745, Loctite® Rb 
Ev 9740 e Loctite® Pu Ev 9790 offrono formulazioni avanzate 
a base poliuretanica, siliconica o gomma, adattabili ai numerosi 
design delle batterie oggi presenti sul mercato. Grazie a questa 
varietà, le officine possono individuare la soluzione più adatta 
per ogni intervento, garantendo sicurezza, durata e massime 
prestazioni del sistema batteria.

Soluzioni per la riparazione dei sistemi e-drive
Il sistema e-drive, cioè il motore elettrico, è sottoposto a stress 
meccanici particolarmente intensi e opera spesso in condizioni am-
bientali complesse. Le altissime velocità di rotazione – che possono 
raggiungere anche i 20.000 giri al minuto – sono tra le principali 
cause dell’usura dei cuscinetti e delle vibrazioni che, nel tempo, 
possono portare all’allentamento dei bulloni e compromettere l’af-
fidabilità del sistema.
Per contrastare questi fenomeni e garantire prestazioni durature, 
Henkel mette a disposizione una serie di soluzioni specifiche per il 
sistema e-drive. I bloccanti Loctite® 603, 620 e 638 sono formulati 
per ripristinare e consolidare componenti cilindrici come cuscinetti 
e ingranaggi dei sistemi di trazione integrale. Questi prodotti assi-
curano incollaggi estremamente robusti e stabili, capaci di resistere 
a condizioni operative caratterizzate da elevata velocità e coppie 
significative, contribuendo così a prolungare la vita del motore.
Per garantire l’affidabilità complessiva del sistema di trazione 
elettrica, Henkel propone inoltre un’ampia selezione di guarnizio-
ni liquide, tra cui Loctite® 510, 518, Si 5699 e Si 5910. Queste 
formulazioni assicurano una sigillatura durevole e resistente alle 
temperature elevate e alle vibrazioni tipiche dei motori elettrici, 
permettendo al sistema di mantenere prestazioni ottimali lungo 
tutto il suo ciclo di vita.
Infine, per prevenire l’allentamento dei fissaggi filettati causato 
dalle vibrazioni, Henkel offre una gamma di frenafiletti dedicati, 
come Loctite® 222, 243, 290, 2400 e 2700. Questi prodotti contri-
buiscono a mantenere l’integrità strutturale della trazione elettrica 
anche nelle condizioni operative più impegnative, aumentando al 
tempo stesso l’affidabilità e la durata del sistema nel suo complesso.

henkel.com
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Accadueo 2025 chiude a quasi 10 mila 
presenze 

L’edizione 2025 di Accadueo, la prima e unica fiera 
internazionale in Italia dedicata esclusivamente alla 
filiera del settore idrico civile e industriale, si è chiu-
sa con un record di presenze: quasi 10 mila opera-
tori (9.711) nei tre giorni di manifestazione che è 

tornata quest’anno a BolognaFiere dopo l’edizione 2024 di Bari. 
I 220 marchi presenti, gli oltre 50 buyers internazionali prove-
nienti da India, Arabia Saudita, Marocco, Egitto, Libia, Ghana, 
Etiopia e Nigeria e le 28 utilities intervenute hanno reso la fiera 
2025 che si è svolta tra il 7 e il 9 ottobre un momento chiave per 
operatori, aziende e istituzioni per confrontare strategie e solu-
zioni finalizzate alla miglior gestione della risorsa acqua in Italia. 
“Siamo particolarmente orgogliosi – dichiara Paolo Angelini, 
Amministratore Delegato di BolognaFiere Water&Energy – del 
successo di Accadueo 2025 che crediamo nasca dall’unicità della 
fiera e dalla possibilità di confronto e aggiornamento per tutti i 
protagonisti della filiera idrica dal punto di vista dell’innovazione, 
della normativa e delle migliori soluzioni per il futuro. In tre giorni 

di lavoro si sono alternati quasi 200 relatori per 50 eventi nelle 
sale convegno create ad hoc che hanno visto una grandissima 
partecipazione e dibattito vitale e necessario per un settore che 
vale il 20% del prodotto interno lordo italiano”. 
Numerose le associazioni e le istituzioni che hanno collaborato 
al successo della manifestazione: MASE, ANEA, REF, ISTAT, 
ISLE, IATT, AIDARA e Regione Emilia-Romagna, che ha par-
tecipato anche attraverso ANBI, ART-ER e ATERSIR. Insieme 
a CSDU, CSSI, CSEL e con APCE, ANIE CSI, ANICA, AIAS, 
AII e ASSOPRORETI, hanno affrontato temi di grande attualità 
per il settore, durante i convegni e i workshop da loro organizzati 
nei tre giorni. Sono state toccate tematiche come il cambiamento 
climatico, l’aggiornamento della normativa europea sul drenaggio 
urbano che impegna l’Italia nell’adeguamento delle infrastrutture, 
ma anche le nuove tecnologie dedicate alla ricerca e riduzione 
delle perdite idriche e alla contabilizzazione del consumo. Il tema 
del riuso dell’acqua ha aperto nuovi scenari legati anche all’im-
piego dei fanghi per la produzione di energia che presto saranno 

FIERE

Dal 7 al 9 ottobre i padiglioni di BolognaFiere hanno ospitato la fiera internazionale dedicata 
esclusivamente alla filiera del settore idrico civile e industriale. Appuntamento al 26 e 27 novembre 
presso la Nuova Fiera del Levante di Bari.
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oggetto di aggiornamenti normativi. Grande attenzione anche alle 
nuove tecnologie volte a ridurre gli impatti ambientali legati alla 
manutenzione e installazione delle reti. L’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale nell’elaborazione e nella gestione dei dati e le compe-
tenze necessarie per il settore sono stati ulteriori temi al centro 
del dibattito a BolognaFiere. 

L’edizione 2026
Guardando al futuro, l’appuntamento è già fissato con l’edizione 
2026 di AccadueO, in programma il 26 e 27 novembre presso la 
Nuova Fiera del Levante di Bari. Organizzata da BolognaFiere 

Water&Energy, la manifestazione – unica in Italia interamente 
dedicata al settore idrico civile e industriale – torna per la se-
conda volta in Puglia, consolidando il proprio ruolo di punto di 
riferimento internazionale. L’edizione 2026 sarà infatti un’occa-
sione strategica per rafforzare il dialogo tra aziende, istituzioni e 
professionisti, con un’attenzione particolare alle realtà del Sud 
Italia e ai Paesi del Mediterraneo. Un contesto pensato per favo-
rire incontri, scambi e nuove collaborazioni su scala nazionale e 
internazionale, in un settore chiamato a evolversi rapidamente di 
fronte alle sfide climatiche, tecnologiche e infrastrutturali.

accadueo.com

FIERE
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Innovazione e nuovi mercati: la filiera 
delle valvole riunita a IVS Think Tank

L a settima edizione di IVS Valve Industry Think 
Tank ha riportato a Bergamo l’intera filiera delle 
valvole industriali per una giornata di confron-
to su tecnologie, competenze e prospettive dei 
mercati. Nell’auditorium di Confindustria Ber-

gamo, all’interno del Kilometro Rosso, oltre un centinaio di 
esperti ha analizzato in maniera critica le traiettorie dell’in-
novazione e le opportunità legate a nuovi ambiti applicativi, 
tra cui l’energia geotermica. Un incontro che, più che antici-
pare la sesta edizione dell’Industrial Valve Summit del 2026, 
ha fotografato lo stato di un comparto che in Italia conta 
139 aziende, circa 10.000 addetti e un peso del 36% sulla 
produzione europea.
L’appuntamento, dal titolo “Verso IVS 2026: novità, cono-
scenza e networking strategico”, ha riunito anche una rap-
presentanza della SPE – Society of Petroleum Engineers –, 
invitata per portare una lettura aggiornata delle sfide ener-

getiche e industriali che influenzeranno la domanda di tec-
nologie di flow control. Al centro del dibattito, temi tecnici e 
industriali come la sostenibilità dei processi, l’aggiornamento 
delle competenze e l’impatto di materiali e soluzioni digitali 
sugli standard prestazionali delle valvole.
A fare da supporto scientifico è stato VALVEcampus, l’as-
sociazione che coordina la formazione delle imprese italiane 
del settore. Un settore che trova nel territorio lombardo, e 
in particolare nell’area bergamasca, il suo punto di massima 
concentrazione: entro un raggio di 100 km operano oltre 
cento imprese specializzate che generano più del 90% del 
fatturato nazionale e occupano oltre 6.000 addetti.
La Lombardia continua a rappresentare il baricentro pro-
duttivo della meccanica valvoliera: contribuisce a quasi due 
terzi dell’output nazionale e trova nell’area bergamasca il suo 
punto di massima densità. In un raggio di cento chilometri 
dal capoluogo operano oltre cento imprese specializzate, re-

EVENTI

A Bergamo oltre cento esperti hanno discusso tecnologie emergenti, competenze e scenari 
applicativi – dalla geotermia alle nuove esigenze dell’industria energetica – confermando il peso 
del distretto lombardo in un settore che vale 3,4 miliardi di euro.
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sponsabili di più del 90% del fatturato italiano del comparto 
e circa 6.000 addetti. Un ecosistema industriale che, nono-
stante le pressioni competitive internazionali, mantiene una 
capacità elevata di innovazione e presidio dei mercati globali.

Il territorio
L’apertura del Think Tank è stata affidata a Claudia Per-
sico, vicepresidente di Confindustria Bergamo con deleghe 
a internazionalizzazione, Europa e parità di genere, che ha 
offerto una lettura del ruolo del territorio nel sistema indu-
striale europeo. A seguire, Luca Pandolfi, project manager di 
IVS, ha illustrato la traiettoria evolutiva dell’Industrial Valve 
Summit, ormai configurato come piattaforma permanente 
di aggiornamento tecnico e relazione tra i principali atto-
ri della filiera. “IVS Industrial Valve Summit è un caso di 
successo internazionale e una delle principali iniziative con 
cui Confindustria Bergamo, insieme alle aziende associate, 
sostiene i processi di internazionalizzazione”, ha spiegato 
Claudia Persico. “Il progetto nasce dalla visione condivisa di 
un gruppo di imprese del territorio che ha manifestato con 
forza la necessità di rafforzare la propria presenza e com-
petitività sui mercati globali, oggi sempre più complessi e 
sfidanti. Il Think Tank è diventato un appuntamento annuale 
consolidato di confronto su temi tecnici e di mercato, mentre 
il Summit continua a crescere, con l’obiettivo di ampliare 
ulteriormente espositori e visitatori nella prossima edizione. 
Quella di IVS è un’iniziativa di territorio che, partita dalla 
filiera delle valvole, genera benefici per l’intera supply chain 
dell’Oil & Gas e dell’energia”.
La componente scientifica dell’appuntamento è stata delinea-
ta da Francesco Apuzzo, presidente del Comitato Scientifico 
di IVS 2026 e di VALVEcampus, che ha evidenziato la neces-
sità di integrare ricerca, competenze industriali e ingegneri-
stiche. Apuzzo ha anticipato che il programma tecnico della 
prossima edizione si articolerà attorno a sei ambiti centrali: 
l’evoluzione degli standard e delle normative, l’applicazione 
delle tecnologie digitali a valvole, attuatori e sistemi di con-
trollo, la progettazione dei componenti e la scelta dei mate-
riali per condizioni operative estreme, lo sviluppo di soluzio-
ni avanzate di tenuta, l’uso dell’intelligenza artificiale nella 
progettazione meccanica, nella supply chain e nei processi 
produttivi, e infine la manifattura additiva, tema sempre più 
rilevante per il settore.
Proprio sulla stampa 3D si è concentrato l’intervento di Va-
leria Tirelli, presidente e CEO di AIDRO e ambassador di 
Women in 3D Printing, che ha presentato un aggiornamento 
sul livello di maturità della tecnologia nelle applicazioni Oil 
& Gas e sui cambiamenti in corso sul fronte normativo. Il 
dibattito si è poi spostato verso la geotermia, con William Pa-
lozzo (DG Impianti Industriali), Ernesto Petteruti (Chimec) 
e Piergiuseppe Fiore (Eni) che hanno delineato le potenzialità 
di un settore in espansione, caratterizzato da nuove oppor-
tunità industriali, investimenti mirati e ricadute attese sulla 
transizione energetica.
“IVS Valve Industry Think Tank esprime la missione della 
nostra associazione”, ha spiegato Apuzzo. “È un luogo di 
confronto aperto dove condividere opinioni, novità e aspetta-
tive del mercato, ma soprattutto uno spazio dove analizzare le 
opportunità, leggere gli scenari e definire strategie con i prin-
cipali attori della filiera. In questa edizione, VALVEcampus 
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non si è limitata a selezionare gli speaker più adatti ai temi 
individuati come prioritari, ma ha contribuito in modo diretto 
alla costruzione dei contenuti. Un ruolo decisivo è arrivato 
dalla collaborazione con la Society of Petroleum Engineers, 
che ha partecipato a pieno titolo allo sviluppo dei materiali 
tecnici. Nato come momento di discussione, l’evento si con-
ferma anche un passaggio fondamentale verso la prossima 
edizione di IVS. Se lo scorso anno abbiamo presentato il 
Comitato Scientifico e i macrotemi alla base della call for 
papers, oggi abbiamo compiuto un passo avanti, approfon-
dendo i contenuti dei panel che guideranno il programma 
del Summit 2026”.

Criticità per la filiera
La seconda parte dell’incontro ha affrontato alcune criticità 
tecniche rilevanti per la filiera. Marco Moiola (Bodycote) ha 
analizzato i fenomeni di erosione e corrosione dei componen-
ti metallici negli impianti Oil & Gas, richiamando l’attenzione 
sull’importanza dei trattamenti avanzati per estendere la vita 
utile degli apparati e migliorare la sicurezza operativa. Davide 
Lamoure (QUAM) ha illustrato i principi fisici e ingegneristi-
ci alla base del funzionamento delle valvole di strozzamento, 
dispositivi essenziali per il controllo del flusso e della pressio-
ne in condizioni particolarmente gravose. Successivamente 
Fabio Ferrari (Score) ha approfondito il tema delle valvole 
di controllo, descrivendone le principali criticità e l’impat-
to che queste possono avere su prestazioni, manutenzione e 
continuità dei processi industriali.
Il Think Tank si è chiuso con l’impegno a proseguire il con-
fronto su tecnologie, competenze e nuovi mercati. Il prossimo 
appuntamento è già fissato: IVS 2026, in calendario dal 19 
al 21 maggio alla Fiera di Bergamo, dove la filiera tornerà a 
riunirsi per fare il punto sull’evoluzione del settore.

industrialvalvesummit.com
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Fiere

Solids Parma 
11-12 febbraio 2026 
Parma, Italia 
L’Europa incontra l’Italia nella prima piatta-
forma di business per le tecnologie delle 
polveri, dei granuli e dei solidi sfusi. 
www.solids-parma.de

Mecspe
4-6 marzo 2026
Bologna, Italia
L’eccellenza della tecnologia applicata all’in-
dustria: Mecspe è l’evento di riferimento sul-
le innovazioni per l’industria manifatturiera.
www.mecspe.com

PRSE, Plastics Recycling Show Europe
5-6 maggio 2026
Amsterdam, Paesi Bassi
La mostra e conferenza paneuropea dedi-
cata al riciclo della plastica.
www.prseventeurope.com

Interpack
7-13 maggio 2026
Düsseldorf, Germania
Fiera per la tecnologia dell’imballaggio.
www.interpack.com

www.gpdipiazzon.it
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